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Indagini della Procura dopo la denuncia di un garagista 
che aveva raccontato di aver pagato una bustarella 
per restare nella rimessa abusiva su terreno del Comune 
Coinvolti il segretario della ripartizione e due impiegati 

Avvisi di garanzia anche al Demanio 
Nel mirino dei giudici il «regno» del socialista Labellarte 
Tangenti, ormai è un tornado. Tre avvisi di garanzia 
sono stati emessi ieri dai magistrati. Riguarderebbe
ro alcuni funzionari dell'assessorato al patrimonio 
del Comune, tra cui il segretario dell'assessore La
bellarte, Antonio Aita. Un garagista di un'autorimes
sa abusiva lo accusa di aver percepito una tangente. 
Aita: «Ho la coscienza a posto». Convocato ad Ostia 
il consiglio circoscrizionale. 

ANNATARQUINI MASSIMILIANO DI QIOROIO 

• • Tre avvisi di garanzia per 
un nuovo caso di presunta cor
ruzione. Le comunicazioni 
giudiziarie - firmate ieri dai 
magistrati - riguarderebbero, 
questa volta, alcuni funzionari 
dell'assessorato al demanio e 
patrimonio del Comune. E in 
particolare il segretario dell'as
sessore Gerardo Labellarte, 
Antonio Aita, indagalo per 

concussione. Secondo la de
nuncia di un garagista avrebbe 
percepito una tangente di due 
milioni di lire per evitare lo 
sgombero di una autorimessa 
abusiva all'Eur. Gli altri due 
funzionari del Comune - dei 
quali non si conosce ancora il 
nome - sarebbero indagali per 
omissione di atti d'ufficio. 

La nuova vicenda giudizia-

In Campidoglio 
la «bomba» 
delle mazzette 
La notizia dell'avviso di garanzia per concussione 
•«capitato al segretario dell'assessore socialista Ge
rardo Labellarte è arrivato nell'aula di Giulio Cesare 
proprio mentre Carraro parlava di questione mora
le. Labellarte è impallidito : «Sull'onestà del mio se
gretario metto la mano sul fuoco», ha detto. Dopo gli 
interventi dei capigruppo la seduta è stata sospesa e 
rinviata a martedì. 

CARLO PIORiNI 

• • Gerardo Labellarte è im
pallidito. Accerchiato dai cro
nisti che gli chiedevano del 
suo segretario, Antonio Aita, 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia per concussione, l'as
sessore al Patrimonio, sociali
sta, ha chiesto con un groppo 
alla gola: «Avviso di garanzia 
per cosa7». Carraro stava termi
nando la sua relazione al con
siglio comunale sulla questio
ne morale, annunciando «la 
massima disponibilità ad ac
cogliere qualsiasi suggerimen
to...», quando è arrivata la noti
zia dei tre avvisi di garanzia ad 
altrettanti impiegati dell'asses
sorato al Patrimonio. Gerardo 
Labellarte ha preso fiato, e ri
tornato tra i cronisti ha reagito 
in modo molto aspro all'ultima 

notizia. >ln una città civile 
avrebbero dato un premio al
l'assessore al patrimonio che 
libera un garage occupato 
abusivamente, qui invece si 
colpisce il suo segretario, dan
do fede alla denuncia di chi ha 
fatto l'abuso», ha gridato e ri
petuto Labellarte, alterato. «Su 
Antonio Aita, sulla sua onestà, 
sono pronto a mettere la mano 
sul fuoco, - ha detto Labellarte 
- i mici uffici hanno fatto tutti 
gli atti previsti per far chiudere 
quel garage abussivo». E l'altro 
giovane assessore socialista, 
corso a dargli man forte: «C'6 
qualcosa di sospetto, quest'ul
tima è una provocazione nei 
confronti di Labellarte, si vuole 
colpire il Psi». Sembra proprio 

Concorsi truccati 
a Medicina 
«Aboliamoli tutti» 
• • Abolizione dei concorsi, 
assunzione in ruolo dei profes
sori per «chiamata», verifiche 
annuali e finanziamenti desti
nati solo alle università o al di
partimenti che hanno dimo
strato di lavorare bene. Sono 
queste le principali proposte 
fatte al ministro-ombra della 
Sanità del Pds Giovanni Berlin
guer da un gruppo di professo
ri, sia associati .che ordinari, 
della facoltà di Medicina. A 
provocare la reazione degli 
universitari è stala la vicenda 
di due concorsi, uno di Emalo-
logia e uno di Pediatria, invali
dati dal ministro dell'Universi
tà Antonio Ruberti dopo che 
su una rivista scientifica erano 
state pubblicate le prove dei 
•brogli». Ed i professori, tra cui 
c'era anche Ferdinando Aiuti, 
hanno confermato: vige tuttora 
il vecchio sistema della coo
ptazione del docenti e dei ri
cercatori da parte di un «padri

no», delinito "ingiusto e dequa
lificante», «lo stessa - ha di
chiaralo Luisa Busingo, profes
sore associato di Pediatria - se 
sono associalo lo devo a un 
"padrino". Se morisse lui avrei 
la certezza di non diventare 
mai di ruolo». 

•Alle soglie dell'unione eu
ropea - ha detto il professor 
Aiuti -continuiamo a fare una 
figura meschina di fronte ai 
colleghi degli altri paesi. Che 
da noi sia difficile diventare 
professori contando solo sui 
propri meriti scientifici, ormai 
lo sanno tutti». Ed ha aggiunto 
che davanti ad ogni tentativo 
di intervento si erge un muro di 
omertà. "Tutti ì docenti sanno 
che le cose funzionano cosi -
ha proseguito Aiuti - ma la 
maggior parte dei nostri colle
ghi non protesta perche e 
d'accordo con questo siste
ma». 

ria nasce dopo la denuncia di 
un garagista abusivo, Vittorio 
Costanzo, sfrattato da un'auto
rimessa costruita su un terreno 
di proprietà di una società edi
lizia in via Benedetto Croce, 
che doveva essere ceduto gra
tuitamente al Comune. Secon
do quanto affermato dall'uo
mo, per evitare l'esecuzione 
dello sfratto, il segretario del
l'assessore al patrimonio Anto
nio Aita, avrebbe chiesto in un 
primo momento una tangente 
di due milioni di lire e succes
sivamente altri dicci milioni. 
Solo la prima rata del denaro -
sempre secondo le dichiara
zioni di Costanzo - sarebbe 
stata consegnata in una busta 
sigillata. Alla seconda richiesta 
Vittorio Costanzo, che per que
ste affermazioni ha ricevuto da 
Aita una querela, ha denuncia
to il fatto. «La mia coscienza e 

tranquilla - ha detto ieri Anto
nio Aita - . Mi presenterò do
mattina stessa dal magistrato: 
non dubito che sarà rapida
mente stabilita la verità dei fat
ti». 

Gerardo Labellarte ha affer
mato ieri di non sapere nulla 
degli avvisi di garanzia, e che 
comunque il provvedimento 
emesso nei confronti del suo 
segretario è la conferma che fi
no ad ora non è stato provato 
nulla. «Altrimenti - ha detto 
l'assessore - sarebbero scatta
te altre misure». E ha poi ag
giunto: «il mio ufficio non ha 
mai dato informazioni o consi
gli al garagista e tanto meno 
fatto richieste che non fossero 
quella di liberare immediata
mente l'immobile in questio
ne». Tanl'e. Intanto martedì 
scorso, Vittorio Costanzo è sta
to interrogato dal comandante 

della stazione dei carabinieri 
di Ostia. E Ieri il magistrato Ce
sare Martellino - che si occupa 
anche di un altro inquisito "ec
cellente", Giuliano Cicconi pa
rente di Tortosa, cognato di 
Bobo Craxi e figlio di un colla
boratore di Labellarte - ha fir
mato le informazioni di garan
zia a carico dei funzionari. 
«Proprio ieri mattina - ha detto 
l'assessore al demanio - ho 
concordato con lui "per motivi 
di opportunità" un periodo di 
ferie». 

Intanto a Ostia, Michele Fi
gura - il «superdirettore» voluto 
dal sindaco Carraro per gestire 
la circoscrizione più «calda» di 
Roma - ha fatto il suo esordio 
tra i politici locali. Oggi parte
ciperà alla Commissione com
mercio, già decapitata del suo 
presidente, Pasquale Napoli 
(agli arresti domiciliari per 

concussione), e prima dei rap
presentanti pidiessini. verdi, 
del Pri, di Rifondazione comu
nista. Probabilmente la seduta 
- convocala per discutere del
le concessioni natalizie di suo
lo pubblico agli ambulanti -
sarà sciolta subilo per man
canza del numero legale. «Non 
mi ci hanno mandato, sono 
voluto venire io», ha tenuto a 
precisare il vice capogabinetto 
del sindaco, quando mercole
dì scorso ha preso possesso 
del suo nuovo ufficio, nella pa
lazzina che ospita la XIII Circo
scrizione. Figura ha passato in 
rassegna gli uffici più impor
tanti, promettendo una gestio
ne manageriale e annuncian
do una ristrulturazione del per
sonale. Alle 18, Figura siederà 
per la prima volta nella sala del 
consiglio circoscrizionale. La 
seduta straordinaria che si tie

ne oggi a Ostia deciderà delle 
sorti dell'attuale maggioranza. 
Assente per forza Napoli, alla 
maggioranza restano tredici 
voli, contro gli undici delle op
posizioni. Il documento che 
chiede le dimissioni del presi
dente Assogna, del Psi, è stato 
firmato anche da un consiglie
re socialista, Roberto Franciot-
ti, qualche anno fa leader del 
comitato per Ostia Comune e 
oggi in contrasto con i suoi 
compagni di partito. Ma dopo 
essersi consultato con Paris 
Dall'Unto, nella cui corrente 
milita Franciotti voterà la fidu
cia al suo compagno di partito. 
Ma la posizione ufficiale del 
Psi è favorevole alla maggio
ranza della XIII. 

Ieri, in sostegno alle elezioni 
anticipate, si è schierato anche 
Gianfranco Amendola, euro
deputato verde. 

Gerardo 
Labellarte: 

tre avvisi 
di garanzia 
per la sua 

ripartizione. 
A destra 

BoboCraxI 
e Scilla Cleconl, 

sorella di un 
funzionario 
di Tortosa 
indagato 

pef 
, .1 concussione 

che il Campidoglio non ce la 
faccia a star dietro ad arresti, 
casi di corruzione, avvisi di ga
ranzia che ogni giorno travol
gono impiegati, consiglieri e 
dirìgenti delle Circoscrizioni e 
degli assessorati. Carraro nella 
sua relazione, 15 cartelle datti
loscritte, è partito dai fatti di 
Ostia. "Non ravviso le condizio
ni per ritirare la delega al presi
dente della XIII Circoscrizione 
che non risulta neppure essere 
inquisito, né tantomeno di 
chiedere al prefetto lo sciogli
mento del consiglio circoscri
zionale», ha detto il sindaco 
che ha proposto soltanto di 
chiedere al prefetto la sospen
sione cautelativa del consiglie
re circoscrizionale arrestato. 

non dalla carica in XIII. ma sol
tanto da quella di garante della 
Usi Rrn 7. Poi, alle opposizioni 
che chiedono le dimissioni 
dell'assessore socialdemocra
tico Robinio Costi, rinviato a 
giudizio per la vicenda giudi
ziaria della costruzione abusi
va di un hotel, Carraro ha ri
sposto che «II processo è stato 
fissato per l'I e il 3 febbraio 
'92, pertanto entro breve la 
magistratura si pronuncerà: 
non spetta quindi a me entrare 
nel merito della vicenda». E an
che alla richiesta di dimissioni 
dell'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro, sotto accusa 
per i soggiorni aziani «truccati», 
il sindaco ha detto di essere in 
attesa di una relazione del Se
gretario generale che valuti I 

documenti ai quali sono stati 
aggiunti a penna i nomi di ho
tel nei quali alloggiare gli an
ziani. 

«La relazione del sindaco 
non e assolutamente all'altez
za della gravità della situazio
ne - ha detto il capogruppo 
del Pri Saverio Coltura -. Ogni 
giorno assistiamo a nuovi casi 
di corruzione. Non si può far 
finta di nulla». «E una relazione 
da contabile - ha detto Piero 
Salvagni, del Pds -. Qui c'è una 
questione politica, che richie
de un grande impegno mora
le, atti concreti. Carraro ha fat
to un discorso senza respiro». Il 
dibattito è stato breve. Con tut
ta la maggioranza che ha fatto 
quadrato intomo a due argo

menti: la teoria del complotto 
e quella che il consiglio non è 
un tribunale, «lo credo nella 
democrazia e nei partiti. Non 
serve fare di lult'erba un fascio, 
sollevare polveroni - ha detto 
il capogruppo del Psi Bruno 
Marino -. Se dopo l'indagine 
che Carraro si è impegnato a 
compiere risultasse che l'as
sessore Azzaro 6 colpevole, al
lora il Psi sarà contro Azzaro». 
E il capogruppo democristia
no, Luciano Di Pietrantonio: 
«Dal Sud al Nord mi pare che 
tutto ciò che sta accadendo sia 
un disegno chiaro, per scredi
tare I partiti - ha detto -. Non è 
possibile che su semplici so
spetti si getti il discredito sul
l'intera classe politica». Il capo

gruppo del Pds, Renato Nicoli-
ni, ha chiesto di far funzionare 
subito il telefono anti-tangen-
tc, di smantellare le ripartizioni 
commercio e edilizia per isti
tuire uno sportello unico per le 
concessioni. «Ci dispiace veder 
annegare il sindaco in questo 
gioco di veti democristiani. Il 
nostro giudizio sulla sua rela
zione è negativo - ha detto Ni-
colini -, da un sindaco sociali
sta ci aspettiamo di più». Subi
to dopo la relazione del sinda
co il capogruppo socialista ha 
chiesto il rinvio della riunione, 
poi il sindaco ha accettato la 
proposta di Nicolini di far in
tervenire almeno tutti i capi
gruppo prima di sospendere la 
seduta che è stata aggiornata a 
martedì prossimo. 

Il 20 novembre scorso la serrata dei commercianti apre la strada ad indagini a catena 

Tre settimane di denunce e arresti 
Parte dal Lido la rivincita dei taglieggiati 
Cinque arresti, indagini negli uffici pubblici, un im
piegato del Comune indagato e sospeso dalla XI ri
partizione, undici politici nel mirino dei magistrati, e 
ieri tre avvisi di garanzia. È il bilancio dell'operazio
ne anti-tangente scattata all'indomani della serrata 
di Ostia. 1 commercianti protestarono contro la cor
ruzione, da allora la collaborazione tra vittime delle 
mazzette e forze dell'ordine ha funzionato. 

DKLIA VACCARILLO 

• 1 Una raffica di arresti, in
dagini, avvisi di garanzia. Subi
to dopo la serrata del commer
cianti di Ostia, che denuncia
vano malcostume e corruzio
ne negli uffici della XIII, e scat
tala una serie di indagini a ca
tena. Gli arresti sono il fruito di 
una collaborazione sempre 
più stretta tra le vittime della 
corruzione e lo forze dell'ordi
ne. 

20 novembre: I commer
cianti del lido di Roma abbas
sano le saracinesche per pro
testare contro la corruzione 
dei politici locali. Per solidarie
tà i colleghi romani tengono 
spente insegne e vetrine. Il suc
cesso della serrata, indetta sul
l'onda delle dichiarazioni di 
Pietro Morelli, presidente del
l'associazione commercianti, 
è totale. Nel giorni precedenti 

Morelli aveva denunciato che 
la metà dei 2.S0O esercenti del 
lido era slata costretta a paga
re bustarelle. 

26 novembre: Il primo ar
resto. Scattano le manette per 
Francesco La Monaca, geome
tra della XV ripartizione (edili
zia privata), colto sul latto do
po aver intascato 17 milioni e 
500 mila lire chiesti per rila
sciare una concessione edili
zia. Era la seconda rata della 
tangente, la prima, di uguale 
importo, l'aveva riscossa due 
anni prima. 

27 novembre: Vittorio 
Buonocunto, ufficiale giudizia
rio di 62 anni, viene arrestato 
sul lungomare di Ostia subito 
dopo aver incassato un asse
gno di due milioni dal proprie
tario di un appartamento. La 
tangente era il prezzo di uno 
sfratto eseguilo al lido il giorno 
precedente. Prima di dare il via 

allo sgombero Buonocunto 
aveva chiesto al proprietario 
dell'appartamento un anticipo 
di 500 mila lire. 

30 novembre: un consi
gliere di amministrazione, un 
geometra e un vigile, tutti im
piegati presso la XIII circoscri
zione all'ufficio commercio di 
Ostia, sono finiti in carcere con 
l'accusa di concussione conti
nuata e aggravata. Chiedevano 
da 10 a 30 milioni di lire per 
concedere nulla osta ad attivi
tà commerciali. Si tratta di Pa
squale Napoli, 59 anni, consi
gliere circoscrizionale demo
cristiano, presidente della 
commissione commercio, Sil
vano Gamboni, 51 anni, geo
metra responsabile del settore 
commercio all'ufficio tecnico 
della tredicesima, e Luigi Ro
mani, 52 anni, vigile urbano 
addetto al controllo della ven
dita ambulante. Li hanno ac

cusati più (ti quindici persone. 
2 dicembre: i carabinieri 

passano al setaccio la sede 
della XIII circoscrizione, alla ri
cerca di documenti compro
mettenti. 

3 dicembre: viene sospeso 
dal giudizio e indagato per 
concussione Giuliano Cicconi, 
impiegato della XI ripartizione. 

4 dicembre: le indagini 
continuano, non c'è nulla di 
ufficiale, ma sarebbero undici 
le persone nel mirino del ma
gistrato. Tutti politici, secondo 
le prime indiscrezioni. 

5 dicembre: inviati tre avvi
si di garanzia. Uno riguarda il 
segretario dell'assessore Ge
rardo Labellarte, Antonio Aita, 
altri due altrettanti funzionari 
dell'assessorato al patrimonio. 
Per il primo l'accusa è di con
cussione, per gli altri due di 
omissione di atti di ufficio. 

ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 

D'OSSIGENO 

• I La catena nordorientale dei Monti Lepinl sarà rag
giunta domenica prossima dagli associati a «La Montagna 
Iniziative»: l'itinerario scelto conduce da Gorga a PratJgUo 
Situati tra la pianura pontina e la valle del Sacco, i Lepini co
prono un'area che interessa oltre la provincia di Roma, quel
le di Latina e Frosinone. Esteso e selvaggio, il massiccio si 
caratterizza per la complessità del sottosuolo, ricco di testi
monianze di fenomeni carsici e per la varietà dei paesaggi 
naturali che spaziano dalla macchia mediterranea dei pen
dii del versante pontino e in prossimità della costa, alle fitte 
faggete del Monte Semprevisa. Per ulteriori intormazioni 
chiamare il 3216804. Agli interessati a trascorrere un Capo
danno che coniughi il cotechino e l'aria aperta. «La Monta
gna Iniziative» propone quattro diverse formule: al Parco 
nazionale d'Abruzzo dal 27 dicembre al 1° gennaio con 
base in albergo a Barrea. Escursioni tra le bellezze del parco, 
giochi serali e cenone: quota di par.ecipazione L 390.000. 
Per chi ha meno tempo a disposizione ma non intende co
munque restare in città anche la notte dell'ultime, dell'anno, 
la soluzione giusta potrebbe essere la «due giorni» di Mazza-
nò. Dal 30 dicembre al 1° gennaio a 40 chilometri da Roma, 
con base nella foresteria della Riserva Naturale del Tcverc-
/Farfa; passeggiate nella riserva, giochi e, immancabile, il 
cenone. Tutto per 190.000 lire. Finalizzati all'apprendimen
to e alla pratica dello ad di fondo sono i soggiorni in Val 
Seriale* (dal 26 dicembre al 1° gennaio, corso di sci di fon
do, escursioni, feste e cenone: quota di partecipazione lire 
600.000) e quello al Parco nazionale d'Abruzzo (dal 27 
dicembre al 1 ° gennaio, mini corso di sci da fondo, e cenone 
per 470.000 lire). «La Montagna Iniziative» si trova in via Mar
cantonio Colonna 44 -Tel. 3216804 dalle 17 alle 20 escluso il 
sabato. 

Decisamente più esotico il programma studiato dagli 
«Escursionisti verdi» che prevede una settimana (dal 28 di
cembre al 4 gennaio) in Cappadoda: visite a musei e mu-
solei, escursioni per valli, città sotterranee e necropoli più 
cenone e gran veglione di San Silvestro. Informazioni e pre
notazioni al 426895. 

Lasciate per il momento le proposte di fine d'anno che ri
prenderemo più diffusamente in seguito, torniamo alle gite 
settimanali e più precisamente sui Lepinl: da Patrie» a 
Monte Cacume (1095 m.) è infatti il percorso che gli 
«Escursionisti Verdi» affronteranno domenica prossima. Tra 
i colori del tardo autunno lungo una mulattiera che incontra 
antichi insediamenti di pastori su questo monte dalla carat
teristica sagoma visibilissima, per un lungo tratto, già dal
l'autostrada del Sole. «Escursionisti Verdi» via Matilde di Ca
nossa 34 - Tel.426895 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). 

Il monte Cervia con i suoi 1436 metri di quota è la secon
da vetta della catena di monti che separa i laghi Salto e Tu
rano, è altresì un punto panoramico eccellente con ampie 
vedute che si aprono sul Monte Navegna e sui laghi stessi. 
«Sentiero Verde» vi si recherà dopodomani seguendo l'itine
rario che da Colleglove (1017 m.) porta alla meta, attra
verso una ripida e sassosa mulattiera ed erbosi pendii. Ap- , 
puntamento alle 7.30 in Piazza della Repubblica (museo 
delle cere); ulteriori informazioni e prenotazioni c/o Ga
briele-tei 4441404. 

Pedalare fino a Lncua Feronla: una ciclocscursione per 
mountain bike, organizzata da «Sherwood», per conoscere 
la valle Tiberina, nel settore nord della città. 40 chilometri 
complessivi partendo dall'ex dazio di Prima Porta (alle y.30 
di domenica 15 dicembre), fino ad arrivare a Lucus Feronia 
per una visita guidata da un archeologo della sovnmenden-,, 
za. Pranzo al sacco. Informazioni c/o «Sherwood» largo Ca-
mesena 12-Tel.3098083. 

Per gli amanti delle due ruote sono anche le proposte del 
Pedalaroma: promosse dal «Cts per l'ambiente» e dall'as
sessorato al turismo del Comune, le iniziative prevedono ci
clo-itinerari cittadini. Niente salubri boccate di ossigeno, 
dunque, ma sicuramente un modo diverso per godere le 
bellezze di Roma e allo stesso tempo riscoprire il più ecolo
gico dei mezzi di spostamento. «Il Campo Marzio: dall'età 
repubblicana all'età imperiale» sarà il tema dell'itinerario di 
domani che si snoda nell'area compresa tra il Campidoglio, 
il Tevere, le pendici del Quirinale e del Pincio. Questa zona, 
anticamente destinata agli esercizi militari e ai comizi centu-
riati, ha subito nel corso dei secoli numerosi cambiamenti 
che ne hanno stravolto l'aspetto, originariamente caratteriz
zato dalla mancanza totale di edifici. Si replica mercoledì 11 
dicembre. La Roma rinwtrlmentale sarà l'argomento del
l'appuntamento domenicale. Un viaggio attraverso chiese, 
piazze, vie e palazzi per ripercorrere tutte le tappe dei grandi 
interventi urbanistici voluti da Giulio II della Rovere e Paolo 
Ili Farnese. Per partecipare alle iniziative (completamente 
gratuita) è sufficiente prenotarsi presso una delle sedi roma
ne del Cts o telefonare al 46791. 

Bin* scita 
La Libreria Discoteca Rinascita, 

punto vivo della cultura democratica 
e progressista di Roma, festeggia l 
suol 40 anni di attività e vi Invita a 
visitarla nella sua sede ampliata e 
rinnovata delle Botteghe Oscure. 

È aperta, dal lunedì al sabato, 
dalle ore 9 alle 20 

con orario continuato, 
e la domenica 

dalle 10 alle 10.30 e dalle 16 alle 20 

Rinascita 
Roma, via data Bottegh* Oacure, 1 -2-3 - Tel. 6797460-6707367 

FIERA DI ROMA 

VIA C. COLOMBO. 315 

VIA DEI GEORGOFILI. 7 DAL 6 AL 15 DICEMBRE 

ORARIO 
FERIALI ORE 15-22 

SABATO E FESTIVI ORE 10-22 

VINCI UNA OPEL CORSA CITY 1000 
VISITANDO LO STAND AUTOIMPORT 


